
TEMA  
 
Cari compagni di classe, questo semestre sta per finire. Sento una profonda stanchezza, ma voi mi avete 
lasciato dei bellissimi ricordi: momenti felici, altri che fanno ridere di cuore, altri ancora commoventi e 
così via...  
A scuola abbiamo studiato insieme e occasionalmente abbiamo partecipato ad attività extrascolastiche. 
Per esempio, quella volta che siamo andati a sciare: appena arrivati, sono rimasto profondamente 
colpito dalla vista davanti ai miei occhi. Davanti a me c'era una distesa di neve bianchissima, 
bellissima, come se la "Ragazza Inverno" avesse steso una trapunta bianca sulla terra. Erano tutti 
entusiasti, ma io ero nove volte più entusiasta di loro. Appena sceso dal bus, sono andato subito con i 
compagni alla stazione sciistica. Lì, un maestro di sci ci ha insegnato a scivolare prima con un solo sci. 
Tuttavia, anche con un solo sci, molti compagni sono caduti faccia a terra. Quando poi abbiamo 
aggiunto il secondo sci, gli imprevisti si susseguivano l'uno dopo l'altro: alcuni scivolavano all'indietro 
e perdevano l'equilibrio cadendo direttamente; altri, poiché uno sci si incastrava nell'altro, quasi non 
riuscivano a rialzarsi dopo la caduta. Ma non si sono mai arresi, proprio come canne di bambù 
resilienti, rialzandosi da terra una volta dopo l'altra. Nei loro occhi mi sembrava di vedere uno spirito 
che non accetta la sconfitta e, alla fine, tutti sono riusciti a sciare liberamente.  
A scuola, la materia che preferisco è matematica. Ogni volta che c'è lezione di matematica, vedo i 
problemi cambiare continuamente davanti a me. Un problema particolarmente difficile da capire, sotto 
questi cambiamenti, diventa un problema semplicissimo, talmente semplice da non richiedere nemmeno 
una riflessione approfondita. È come se fossi un mago che trasforma continuamente i problemi. Nei 
futuri problemi di matematica, userò questi metodi per superare ogni ostacolo e, alla fine, risolverò con 
successo anche la matematica più difficile, proprio come se stessi componendo dei mattoncini.  
Dalla vita di gruppo ho imparato l'importanza del reciproco aiuto. Durante l'ora di matematica, sapevo 
risolvere i problemi ma non riuscivo a capirli a fondo; allora i miei compagni analizzavano i passaggi e 
impostavano le equazioni, e io eseguivo i calcoli basandomi su ciò che scrivevano loro. Alla fine, grazie 
ai nostri sforzi congiunti, siamo riusciti a calcolare l'ultimo problema.  
Auguro ai miei compagni di fare progressi nello studio durante le vacanze e che non sia troppo difficile 
per loro. "Le rondini se ne vanno, ma c'è un tempo in cui ritornano; i salici appassiscono, ma c'è un 
tempo in cui tornano a verdeggiare." Auguro a noi di rivederci presto a braccia aperte.  
L’allievo cita nella parte finale anche un un celebre scrittore cinese Zhu Ziqing. 
 


